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Ipse Dixit

“La moglie ha la sua
posizione sociale segnata
tra la serva e l’amante

Giuseppe Prezzolini

”

In nome della legge resterai incinta di MARIA SERENA PALIERI

S e esistesse un Guinness dei primati per
quanto riguarda ladiscriminazione fem-
minile, il tribunalediAlessandriad’Egit-

to ci entrerebbe per acclamazione: l’Associa-
ted Press ci riferisce infatti una sentenza di
questi giorni, cheriesceconunsolocolpoavio-
lare ildirittodiunadonnaanonesserestupra-
ta, cioè di fare l’amore solo con chi, quando e
come le piaccia; quello di decidere se e quando
diventaremadre;equellodiusare lostessocor-
po che serve a far figli, e lo stesso cervello, per
lavorare e per studiare. In quella città ci sono
due coniugi, dei quali la polizia - fonte della
notizia -nonfornisce inomi.Leièunadocente
universitaria ed è impegnata in ricerche nu-
cleari, perciò - conscia del rischio genetico che
deriva dalle radiazioni cui è esposta - al mo-
mento del matrimonio, 15 anni fa, raggiunge
colmaritol’accordodiposticiparelanascitadi
eventuali figli al momento in cui finirà i suoi

studi. Il prologo, come si vede, si svolge in un
contesto emancipato: il ruolo sociale di tutto
rispetto della donna, la consapevolezza sani-
taria, il patto alla pari col marito. Il seguito
precipitaamarceforzatenelMedioevo.

Da qualche tempo l’uomo scalpita: vuole
un figlio. Lei no: vuole continuare le sue ricer-
che. La situazione evidentemente diventa cri-
tica,perché ladonnavaaviveredasola.Ilma-
rito si rivolge al tribunale e ottiene questa sen-
tenza: sua moglie dovrà fare l’amore con lui
finché resterà incintae,nel frattempo,abban-
donerà di forza il lavoro per «decontaminar-
si». Perché, dice il tribunale, la procreazione è
il vero scopo del matrimonio. E le ricerche nu-
clearipossonoaspettare,ifiglino.

Vieneda chiedersi: se l’uomononsopporta-
vapiùdinonesserepadre,perchénonhalaica-
mentedivorziato, oppurenonè ricorsoall’isti-
tuto confessionale del ripudio? Perché non s’è

cercatoun’altramogliedesiderosa- lei-diave-
rebambini? Si potrebbedire:amaancoraque-
stadonnaeifigli livuoledalei.Macheamoreè
costringere una donna a cambiare casa per
evitare di restare incinta, e bussare a questa
porta, che lei ha messo tra il corpo proprio e
quello di lui, a colpi di messi giudiziari? Sorge
anche il dubbio che al momentodel matrimo-
nio imotivi perprocrastinare lanascitadi figli
- in apparenza uguali - fossero, nei due, diver-
si: perché è difficile pensare che quel ragazzo
evolutodiallorainquindiciannisisia trasfor-
matoinunmaschilistadiquestafatta.

Senoncifosserodimezzoilcorpoeildestino
di unapersonaconcreta, unadonna in carnee
ossa, e se, con lei, non ci fossero di mezzo mi-
gliaia, milioni di altre sue consorelle dei paesi
islamici, il caso esaminatodai giudicidiAles-
sandriasarebbeinteressanteinsensoantropo-
logico. Lì, in quella città che noi italiani im-

maginiamo ibrida, povera e leggendaria, co-
me ce l’hanno raccontata Ungaretti, Fausta
Cialente e Maurizio Maggiani, quindici anni
fa, quindi, un uomo e una donna potevano
«autodeterminarsi» - scegliere - in modo dav-
veromoderno: con rispettoper se stessi,per l’e-
voluto lavorodi lei, per i potenziali figli.Per re-
stare sulle sponde del Mediterraneo, il mare
della Grande Madre, insomma delle società
più familistiche, non è detto che in Italia
nell’83moltecoppie facesseroaltrettanto.Og-
giquellalaicitàsofisticata,sullaspinta-siim-
magina - delle pressioni, nell’Egitto di Muba-
rak, dei «fratelli musulmani», cozza con quel
chedipreistoricoenuovissimoc’ènell’integra-
lismo. E la deflagrazione produce sentenze
mostruose: come questa, che obbligherà una
scienziata a trasformarsi in passiva giumen-
ta,perubbidireaidirittidiunuomocheleinon
vuolepiù.

CAUSE DI LAVORO

Giustizia lenta
Sentenza dopo 4 anni

LA FOTONOTIZIA UE/1

Allarme per la vendita
di farmaci su Internet

■ ChihapromossoaRomaunacausadi lavorodeve
aspettarequattroanniprimadiaveregiustizia,men-
treaTorino,MilanoeFirenzebastanotrai6ei9mesi.
Èquestaladuratamediedellecontroversiedilavoroin
primogradonellacapitale,dovelagiustiziadelLavoro
affrontaunsestodelcontenziosonazionaleinprimo
gradoeunottavoinappello.Alanciarel’allarmediri-
schioparalisi,selariformadellagiustizia,cheprevede
tral’altrol’accorpamentodellapreturaaltribunale,e
l’istituzionedelgiudiceunico,nonsaràunitaaprovve-
dimentiinfavoredeigiudicidel lavoro,sonostatiise-
gretaridellaCgil,CisleUildiRomaeLazio.

■ Cresconolepreoccupazioniperladiffusioneincon-
trollatadellepropostedivenditadiprodottimedici-
nalisuInternet.LaCommissioneeuropeaèall’armata
perl’ampiezzachestaprendendoil fenomenoesta
considerandolapossibilitàdimettereapuntounpia-
nod’azioneperdisciplinareil fenomeno.Aparteipos-
sibilieffettinegativisulconsumatore-laqualitàelage-
nuinitàdelfarmacononpossonoesseretotalmente
garantiti-lapraticaviolanumerosenormenazionali,
comeadesempioquellechevietanolapubblicitàdei
medicinalivendibilisolosuricettamedica,oltrealle
normesull’etichettaturaeleistruzioniperl’uso.

CRIMINI DI GUERRA

In Croazia processo
contro ex miliziani

UE/2

Mucca pazza,
ultimatum al Portogallo

■ SièapertodavantiaunTribunalediZagabriailprimo
processoinCroaziapercriminidiguerracontrocivili
serbiduranteilconflittonellaexJugoslavia.Imputati
sononoveexmilizianicroati,seideiquali latitanti.Da-
vantiaigiudicisonocomparsisoltanoMunibSuljic,39
anni,IgorMikola,27anni,eMiroslavaBajramovic,41
anni,chedevonorisponderedi10capid’accusa,trai
qualiomicidioesequestrodipersona,perlacampa-
gnanellaregionediPakrackaPoljana,dovenel‘91
centinaiadiciviliserbivennerodeportati,torturatio
uccisidaicroati.Bajramovicinun’intervistaavevaam-
messodiaverseviziatoeucciso72persone.

■ UltimatumalPortogallodapartedellaCommissione
europeasull’inquietanteevoluzionenelpaesedella
crisidella«Muccapazza»:Lisbonahatempofinoal1
ottobreperchiarirelasituazionesanitarianeisuoialle-
vamentibovini,maseBruxellesnonsaràsoddisfatta
dellerispostericevuteverrannopresedellemisure
adeguate.LohadettoilCommissarioeuropeodell’a-
gricoltura,FranzFischler,confermandoleindiscrezio-
niemerseneigiorniscorsi.Quest’annoinumeridicasi
diencefalitespongiformebovina(Bse)inPortogallo
sonostatifinoadoggiunasessantinarispettoacirca
140casicheeranostatiregistratinelpaesedal1994.

Enny Nuraheni/Reuters

Caro vita, a Giacarta protestano studenti e contadini
■ Tornaadagitarsi lascenapoliticaindonesianadopoleprotestepopolari

chequattromesifacostrinsealledimissioni ilpresidenteSuharto: ilcol-
lassodell’economiaedeisussidigovernativihaportatoallestelle iprezzi
deibenidiprimanecessitàel’uscitadiscenadiSuhartononhapostofine
allacorruzionedilagantenell’amministrazione.Protestecontroilcarovi-
taeleingiustificateconfischediterreniagricolidisonosvoltedavantial

parlamentodiGiakarta,protagonistigruppidistudentiecontadini.Lapolizia
hadispersoierinellacapitaleindonesiana150studenticheprotestavanoper
l’aumentodeiprezzideibenidiprimanecessitàeduncentinaiodiagricoltori
chechiedevanoilrisarcimentoperleterreloroconfiscatesottol’expresiden-
teSuhartoeadibiteacampidagolf.Anche200predicatorimusulmanisono
statibloccati:chiedevanoilrilasciodialcuniprigionieripolitici.

LEGA

Aperta prima scuola padana
In classe due figli di Bossi

PAKISTAN

Assassinato un leader
della minoranza sciita

RUSSIA/1

Dopo più di un secolo
riappare il diamante
di Caterina la Grande

RUSSIA/2

Buddha e Lenin
Sfida nella piazza
della Calmucchia

TRASPORTI

Piace ai fiorentini
il bus che si prenota
con il telefono

ROMA

Nuovo Auditorium
L’Arena sarà intitolata
a Lucio Battisti

■ Primogiornodiscuolaierinellaprima«scuolapadana»
apertaaCalcinatedelPesce, inprovinciadiVarese.Fra
glialunniancheduefiglidiUmbertoBossi,RenzoeRo-
bertodi10e7anni,arrivati inclasseaccompagnatidalla
mammaManuela.Alla8,30inpuntogliscolari(25in
tutto)eranogiàinaulainsiemeai5insegnanti,nei locali
presi inaffittodell’exscuolaintitolataaDonLorenzoMi-
lani,nomealqualeèstatoaggiuntoquellodi«Scuola
Bosina»dalladenominazionedellazona.Insostanzasi
trattadiun’elementareprivatachesiarticoleràin5
gruppidistudioasecondadel livellodeglialunni.Rispet-
toalprogrammatradizionaleperòsistudierannoanche
ildialetto,lastoriaelaculturalocale.Frai libriditestoin-
fineancheunabecedario,anchequestoindialetto.

■ Unimportanteleaderdellaminoranzareligiosadeimu-
sulmanisciitièstatoassassinatoieriaGujranwala,nella
provinciapachistanadelPunjab,daungruppodiuomi-
niarmatichenottetemposonopenetratinellasuacasa.
Lavittimaeraundirigentedelgruppoestremistasciita
Terik-i-Jafria impegnatonellasanguinosaguerracongli
integralistisunnitidelSipah-i-SahabaPakistan(Spp),
chehacausatolamortedicentinaiadipersone.Gli inci-
dentidiviolenzainterconfessionalesonoraddoppiati
dal1996al1997esiritienechelatendenzasiaprosegui-
taquest’anno.Ilgiornalepachistano«TheNews»hade-
finitolaguerratraiduegruppiunaguerraperprocuratra
l’Iran,chesostieneglisciitie l’ArabiaSaudita,chesostie-
neisunniti.

■ Dopo123annidallasuamisteriosa
scomparsa,èriapparsoildiaman-
teappartenutoaCaterinadiRussia
laGrande.Lasplendidagemma,di
54.12carati,èespostaaPariginel-
lagalleriaKugel,allamostradedi-
cataaltesorodegliZar.Nonèstato
rivelatoilnomedelcollezionista
privatochehadecisodicederela
preziosissimapietra.

■ LastatuadiBuddhatornasulla
piazzadiElista-capoluogodella
repubblicaautonomarussadella
Calmucchia-comepurequellaLe-
nin:entrambeeranostateoggetto
dipolemicheeditraslochi.Èstato
ilpresidenteKirsanIliumzhinova
prendereladecisionepernonfar
tortoaimonacibuddistieainostal-
gicicomunistichelereclamavano.

■ Da380viaggiatorimensiliaquasi
seimilache,grazieadunatelefo-
nata,possonosceglierelaferma-
tadelbuspiùcomodapersaliree
scendere.ÈPersonalbus,servizio
innovativochel’Ataf,l’aziendadi
trasportifiorentina,haavviatoin
viasperimentalenelcomunedi
CampiBisenzioedoraestesoa
tuttoilterritoriocomunale.

■ SaràintitolataaLucioBattisti l’Are-
nadelNuovoAuditoriumdiRoma.
LohadecisoilConsigliocomunale
diRomacon28votiafavore,8
astenutienessuncontrario.«Èun
riconoscimentoimportanteall’ar-
tista-hadettoEnzoFoschiconsi-
glierecomunaleDs-lasceltaservi-
ràametterefineallepolemichesul
futuroutilizzodellastruttura.»

DALLA PRIMA

I PRIGIONIERI
DELLA...
sono infedeli e che matematica-
mente ci sono altrettante donne
volubili. Tuttavia, sussurrano
gli spiriti elevati, il presidente
deve essere esemplare, mostrare
la retta via e incarnare i valori
abbandonati, ma supremi. Re-
clamando da Clinton ciò che ci
asteniamodichiedereaKennedy
o a Roosevelt, ancheseretrospet-
tivamente, la cabala dei devoti
pretende di rigenerare una po-
polazione miscredente. Washin-
gton,TeheraneKabulcombatto-
nolastessabattaglia?Sì,c’èstato
abuso dipotere. I mezzidicomu-
nicazione sondano i cuori, i lom-
bi e si proclamano OcchiodiDio.
Un eletto ci deve la verità, dico-
no. La verità al disopra di tutto?
Trasparenza forzata al disopra
degli slip? La debolezza di Clin-
ton fu quella di rispondere (e
quindi mentire) a domande che
nessuno, tranne Hillary, ha il di-
ritto di porre. Più di duemila an-
ni fa, gli Atenesi inventarono la
democrazia: «Pratichiamo la li-

bertà non solo nel nostro com-
portamentopolitico,maintutto
ciò che genera un sospetto reci-
proco nella vita quotidiana:non
ci arrabbiamo con il prossimo
quandovive a modo suo eci aste-
niamo da qualsiasi commento
che, anche se non causa danni,
potrebbe risultare ingiurioso».
In questo modo, Pericle ricorda
ai suoi colleghi statunitensi «la
necessaria tolleranza che gover-
na le nostre relazioni private»
(Tucidide). Sì, sussiste un perico-
lo.La«virtuosa»confusionetrail
pubblico e il privato, tra il tem-
poralee lospirituale, trailregno
dei Cesari e quello di Dio, sfiora
l’integralismo. Già gli assassinii
diRabinfuronofinanziatieispi-
rati dagli ebrei, oltranzisti di
Manhattan. Già i fanatici di Ka-
bul furono nominati cavalieri
da Washington. Speriamo che
l’America profonda e orgogliosa
delle sue libertà possa interrom-
pere la stupida tendenza ad an-
darealladerivadiun’élitepoliti-
ca, morale e intellettuale che fa-
ràda paladino alle nostre future
guerrereligiose.

ANDRÈ GLUCKSMANN
El Pais

Tradizione Lucia Ugo

UN PICCOLO
UOMO
lungo e (sembra: sarà la tra-
smissione via satellite?) quasi
paonazzo; inforca e toglie gli
occhiali da presbite, sporge in
fuori le labbra, umetta il dito
pergirare lepagine; inghiottea
fatica,poimandagiùsorsiesor-
si d’acqua da un grande bic-
chiere: e presto chiede tregua.
Pare, le mani così giunte, uno
scolaro a un difficile esame: il
più difficile della sua vita. Ine-
vitabilmente gli si va a guarda-
re la cravatta: gliela avrà rega-
lata qualcuno? E siricordanole
altre due, omaggi di Monica Le-
winsky, secondo l’accusa: quel-
lacheavrebbemessolui, ilgior-
noincuilaragazzavenneinter-
rogata,equellacheavrebbefat-
to mettere al suo cameriere,
convocato dal procuratore
Starr. Intanto alle debite sca-
denze la rappresentazione s’in-
terrompe, per la pubblicità: in
modo che nessuno dubiti - è re-
torica anche ricordarlo - che
questo è un mondo tutto fatto

dimerci.

Che misera storia. E che noio-
sa storia. Che spettacolo «poco
appassionante» (usando l’e-
spressione dei commentatori
più capaci di understatement):
e non solo a causa della teleca-
mera sempre ferma, in un’uni-
ca eterna inquadratura. Di sé
lui parla come della «persona
che depone»; annaspa e rianna-
spa nella querelle sulla defini-
zionedeirapportisessuali,sidi-
lunga a dire dell’«intento di ec-
citare o di gratificare», fra tau-
tologieinespresse,ineffabiliac-
cenni di casistica e cavilli inso-
stenibili. Prende persino le di-
stanze dal suo avvocato («mi
rappresenta, ma io non rappre-
sentolui»):unpo’dirianimaso-
lo quando - sostenendo che vo-
gliono incastrarlo, che tuttoha
quello scopo politico - dice una
paleseverità.

Basta, per carità di qualsiasi
patria. Intanto, mentre la rie-
vocazione di quel terribile e to-
talmentevacuo17agostoconti-
nua a svolgersi su tutti i televi-
sori possibili, lui Bill Clinton,
presidente degli Stati Uniti,
parla in carne e ossa all’Onu,

aprendo la sessione dedicata al
terrorismo nel mondo. Perché -
se esiste il livello della politica
spettacolo, che spesso è un tur-
pe spettacolo - esiste della poli-
ticaancheunaltrolivello,inun
pianeta traversato da sopraffa-
zioni e persino tentativi di ge-
nocidio,crisiinediteefamimil-
lenarie,gonfiocomenonmaidi
disperazioniesperanze;oalme-
noc’è lanecessità lancinante di
quest’altrolivello.

E Bill Clinton è probabilmen-
te un uomo politico capace, un
governante meglio di altri,
qualsiasi possa risultare la sua
vita privata. Ed è ovvio che la
suavitaprivataappartienesolo
alui.Anchesepoiluisel’ègioca-
ta accettando, in un processo,
una domanda che la riguarda-
va: facendo così diventare una
questione di merito appunto
privato (i suoi rapporti sessuali
con la ragazzaMonica)questio-
ne di verità o falsità della depo-
sizione che allora rendeva, di
lealtà verso le istituzioni: e non
è poco per il capo di uno stato;
insomma cacciandosi - e cac-
ciandoci - in un indistricabile
imbroglio.

S’intende che poi c’è chi ha
tutto l’interesse di inzuppare il
pane in questo imbroglio. Di
qui la incredibile rappresenta-
zione del sexgate, che trova il
culminenellequattrovideocas-
sette somministrate ieri dalle
tv:tuttoungioconelqualeifat-
ti contano pochissimo, anzi
nulla, e importa solo il valore
convenzionale attribuito loro.
Aben vedere è il rischiochecor-
retutta lapolitica,nella stagio-
nechestiamovivendo.Eilrime-
dio, dovunque, è non accettare
la logica di simili imbrogli, pic-
coli o grandi, tornare ai fatti,
piùchesipuò,provarsiadascol-
tarelavoceveradeibisogni.

SALVATORE MANNUZZU

guardava intorno cercando di
capirciqualcosa...Èquesto il ri-
cordo che orami torna in mente
conpiùdolcezza.

Clara era una persona dolce,
carina. Una donna semplice,

ma questo lo sanno tutti. E mi
accorgo in questo momento di
provare un grande turbamento,
un grande dolore. Anche perché
della sua morte l’ho saputo al
telefonodaigiornalisti: confare
aggressivo, arrogante, mi han-
no sbattuto là lanotizia.Poi al-
tre telefonate,unadietrol’altra.
E tutti le stesse domande sui ri-
cordi, gli aneddoti, il rapporto
professionale...

Ma cosa volete che si dica in
questi momenti... Sono molto
turbato.Sì.Ancheseeranomol-
tianni chenoncivedevano.An-
zi,unpo’ditempofacisiamori-
visti percaso,per lastrada.Tut-
ti e due siamo stati molto felici,
ci siamoabbracciati congrande
affetto e poi, via. Non ci siamo
neanche più sentiti. Gli attori
non fanno mai una vita in co-
mune, vivono in solitudine. È il
nostro lavoro... Lì per lì ci sono
grandi effusioni, grandi ab-
bracci... poi anche se nonsivor-
rebbecisiperdedivista.

Ciascuno portato lontano da
una tournée o da un film in la-
vorazione. E così è stato anche
con Clara. Poi vai a rispondere
al telefonoequalcunotidiceche
nonc’èpiù. MASSIMO GIROTTI

CLARA
SPLENDIDA


